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CAPITOLO IX 
MALATTIE, INFORTUNI E MATERNITÀ 

 
Art. 49 - Malattie e infortuni 

 
In caso di assenza per malattia o infortunio accertati, 

l’azienda conserva il posto e l’intero trattamento economico al 
lavoratore/lavoratrice che abbia superato il periodo di prova per: 

 
anzianità mesi 

a) fino a 5 anni 6 
b) da oltre 5 anni e fino a 10 anni 8 
c) da oltre 10 anni e fino a 15 anni 12 
d) da oltre 15 anni e fino a 20 anni 15 
e) oltre i 20 anni 18 
g) per i quadri direttivi di 3° e 4° 
livello con anzianità superiore a 25 
anni 

22 

 
I periodi di assenza per malattia e infortunio possono 

essere calcolati dall’azienda con riferimento ai 48 mesi 
precedenti l’ultimo giorno di assenza considerato. 

In tal caso i periodi di conservazione del posto e del 
trattamento economico sono i seguenti: 

 
anzianità mesi 

a) fino a 5 anni 8 
b) da oltre 5 anni e fino a 10 anni 10 
c) da oltre 10 anni e fino a 15 anni 14 
d) da oltre 15 anni e fino a 20 anni 18 
e) oltre i 20 anni 22 
g) per i quadri direttivi di 3° e 4° 
livello con anzianità superiore a 25 
anni 

24 
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In ogni caso, per l’ultimo periodo, non può essere 

praticato un trattamento meno favorevole di quello stabilito dal 
R.D.L. 13 novembre 1924, n.1825. 

I periodi suindicati sono aumentati del 50% in caso di 
ricovero in sanatorio o di accertata necessità di cura, in ambedue 
le circostanze per tbc, nonché nel caso di malattie di carattere 
oncologico, con un minimo di 12 mesi ed un massimo di 24 
mesi complessivi (30 mesi per i quadri direttivi di 3° e 4° livello 
retributivo). 

Ai fini di quanto previsto dai comma che precedono non 
si terrà conto delle assenze per il tempo strettamente necessario 
al lavoratore per sottoporsi al trattamento di dialisi. 

Il termine finale del trattamento di cui ai precedenti 
comma non può comunque scadere oltre il sesto mese dalla data 
in cui il lavoratore/lavoratrice ultrasessantenne sia entrato in 
possesso dei requisiti di legge per avere diritto alla pensione di 
vecchiaia, se la malattia sia iniziata prima di tale data: se la 
malattia inizia successivamente, il trattamento in parola viene 
riconosciuto per sei mesi. 

I periodi di assenza per malattia o infortunio accertati, 
entro i limiti suindicati, sono computati a tutti gli effetti come 
servizio prestato, salvo quanto disposto in tema di ferie. 

In caso di assenza conseguente ad infortunio sul lavoro, 
il trattamento economico di cui al presente articolo è corrisposto 
dall’azienda con deduzione di tutte le somme che il 
lavoratore/lavoratrice ha diritto di riscuotere da parte 
dell’Istituto assicuratore. 

Se la malattia o l’infortunio proseguono oltre i termini 
suindicati il lavoratore/lavoratrice, prima della scadenza di detti 
termini, può chiedere di essere collocato in aspettativa non 
retribuita per la durata massima di quattro mesi e senza alcun 
effetto sul decorso dell’anzianità. 

La durata di più periodi di aspettativa di cui al comma 
precedente non può tuttavia superare i sei mesi in un 
quinquennio. 

DELEGAZIONE ABI PER LE TRATTATIVE 
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Il collocamento in aspettativa non può venire richiesto 
dal lavoratore/lavoratrice ultrasessantenne che sia entrato in 
possesso dei requisiti di legge per avere diritto alla pensione di 
vecchiaia; in ogni caso il periodo di aspettativa non può durare 
oltre la data in cui l’interessato ultrasessantenne abbia maturato i 
requisiti in parola. 
 
NORME TRANSITORIE 
 

1. La nuova disciplina di cui al presente articolo si 
applica a far tempo dalla data di completamento della redazione 
del testo coordinato, considerando utili a tali fini anche le 
assenze per malattia o infortunio verificatesi antecedentemente a 
tale data. Tuttavia fino alla data di scadenza del presente 
contratto l’applicazione della predetta nuova disciplina non 
potrà determinare per il lavoratore conseguenze meno favorevoli 
rispetto a quelle che sarebbero derivate in base alla pregressa 
disciplina. 

 
2. Nei confronti del personale già destinatario dei 

contratti collettivi ACRI in servizio al 1° novembre 1999 ed in 
aspettativa non retribuita per malattia alla data di redazione del 
testo coordinato del presente contratto, la durata dell’aspettativa 
stessa è di 12 mesi.  
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Art. 50 - Maternità 
 
Durante il congedo di maternità dal lavoro per 

gravidanza e puerperio, al lavoratore/lavoratrice compete il 
trattamento economico in misura pari alla retribuzione goduta in 
servizio, nel limite massimo di cinque mesi. 

Nel caso in cui sia posta a carico di Enti previdenziali 
l’erogazione di trattamenti sostitutivi in misura inferiore a quella 
di cui al comma precedente, le prestazioni in parola vengono 
integrate dalle aziende per la relativa differenza sempre nel 
predetto limite massimo di cinque mesi. 

Ove, durante il periodo di astensione obbligatoria, 
interviene una malattia, si applica l’articolo che precede, a 
decorrere dal giorno in cui si manifesta la malattia stessa. 

Le lavoratrici e i lavoratori che sono stati assenti dal 
servizio per periodi significativi a causa di maternità, malattia o 
infortunio, saranno ammessi al rientro in servizio, in presenza di 
mutamenti organizzativi e/o di nuove attività nel frattempo 
intervenuti, a forme di aggiornamento professionale che – 
nell’ambito delle previsioni contrattuali in essere – facilitino il 
reinserimento nell’attività lavorativa. 

Il lavoratore/lavoratrice affidatario del minore (ai sensi 
dell’art. 10, legge 4 maggio 1983, n. 184) può avvalersi 
dell’astensione dal lavoro durante i primi tre mesi successivi 
all’effettivo ingresso del bambino nella famiglia affidataria, nei 
limiti indicati nella sentenza della Corte Costituzionale n. 341 
del 15 luglio 1991. 
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